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RADON 
 

Il gas radon, gas radioattivo naturale, si caratterizza per 

provenire dal sottosuolo terrestre e per accumularsi negli 

ambienti chiusi. Essendo un gas, il radon fuoriesce 

continuamente dal terreno e da alcuni materiali da costruzione, 

disperdendosi nell’atmosfera ma accumulandosi proprio negli 

ambienti chiusi. Fuoriuscendo dal terreno il radon si trasforma 

chimicamente, emettendo sostanze radioattive che decadono ed 

emettono radiazioni ionizzanti. Tale gas, proprio per le sue 

caratteristiche fisiche e chimiche, è in grado di provocare il 

tumore al polmone e gli studi compiuti negli ultimi decenni 

hanno dimostrato che il radon, e le sostanze radioattive da esso generate, costituiscono la seconda 

causa di insorgenza di tumore al polmone, dopo il fumo di sigaretta. E, in presenza di radon, sono 

proprio i fumatori che rischiano di più a causa dell’effetto combinato dei due agenti inquinanti. 

In considerazione della pericolosità del radon per la salute dell’uomo, già da un’indagine nazionale 

condotta alla fine degli anni ’80 sull’esposizione al gas radon nelle abitazioni, coordinata dall’Istituto 

Superiore di Sanità e ISPRA, sono stati rilevati i valori medi annui di concentrazione di radon nelle 

singole Regioni. Per il Veneto il valore è risultato non elevato (59 Bq/m3).  

La Regione Veneto ha poi effettuato, alla fine degli anni ’90, in collaborazione con A.R.P.A.V., una 

indagine ulteriore nelle abitazioni che ha portato alla definizione della mappa delle zone a rischio e 

dei relativi Comuni.  

La Regione ha fissato, con specifico provvedimento di Giunta regionale, in 200 Bq/m3 il livello di 

riferimento per le abitazioni oltre il quale è consigliabile intraprendere la bonifica e ha incaricato 

A.R.P.A.V. di una serie di ulteriori azioni di prevenzione. Mediamente è stato stimato che il 14% delle 

abitazioni poste nei Comuni a maggiore rischio possa presentare concentrazioni di radon superiori al 

citato livello di riferimento. Non è escluso, naturalmente, che abitazioni situate fuori dai Comuni a 

più alto potenziale, possano presentare elevate concentrazioni di radon. 

Azioni di prevenzione sono state avviate e condotte gratuitamente, nel corso degli anni, per la 

misurazione della concentrazione di radon in tutte le scuole (pubbliche e private fino alle medie 

incluse), ubicate prevalentemente nelle aree regionali preventivamente individuate ad alto 

potenziale di radon. 

In collaborazione con lo I.U.A.V. (Istituto Universitario di Architettura di Venezia) sono state, inoltre, 

sviluppate sperimentazioni di bonifiche su alcune abitazioni e scuole con elevati valori di radon. 
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La più recente iniziativa, in ordine cronologico, in materia di radon è quella contenuta nel vigente 

Piano Regionale della Prevenzione, anni 2014-2019, finalizzata, in collaborazione con A.R.P.A.V., 

all’effettuazione di una serie di monitoraggi in strutture scolastiche pubbliche e private, 

precedentemente non monitorate in campagne di misure svolte negli anni pregressi.   

I risultati in dettaglio di ogni singolo edificio monitorato, dei superamenti riscontrati del limite di 

legge della concentrazione / livello d’azione (fissato dal D.Lgs. n. 241/2000 in 500 Bq/m3) e lo stato di 

avanzamento delle bonifiche sono direttamente consultabili sul sito internet dell’Agenzia Regionale 

per la Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto, alla sezione Agenti Fisici. Nello stesso sito è 

consultabile una dettagliata trattazione della tematica del gas radon. 


